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Per tutta la giornata AI Festival di Mosca 

Domani sciopero Sullo schermo l'eroismo 
generale negli e la dignità del Vietnam 
Enti del cinema 

Teatro di nuove tendenze rea, $ 

Una decisa protesta contro il disinteresse del 
governo di fronte alla grave crisi del gruppo 
Indetta una assemblea al « Planetario » di Roma 

Nella « Bambina di Hanoi » di Hai Ninh si configura il dramma collettivo 
della città sotto i feroci bombardamenti americani - Il tono fondamen
tale della manifestazione è ancora dato dai grandi temi politici e sociali 

I lavoratovi delle aziende 
cinematografiche di stato at
tueranno per tutta la giornata 
di domani uno sciopero gene
rale per protestare contro 
l'assenteismo del Ministero 
delle Partecipazioni Statoli e 
per sollecitare l'adozione di 
provvedimenti atti a fronteg
giare la grave crisi di ordine 
politico e di gestione che col
pisce l'Ente Cinema. 

La decisione — Informa un 
comunicato della Federazione 
del lavoratori dello Spetta
colo PILS-FULS-UILS — è 
«tata presa dal lavoratori e 
dalle loro organizzazioni sin
dacali, a conclusione di una 
assemblea generale, nel cor
so della quale è stato dura
mente attaccato il disinte
resse del Ministero delle Par
tecipazioni 11 quale, più volte 
sollecitato ad affrontare il 
problema della riorganizza, 
alone dell'Ente, ed a confron
tarsi con le proposte del sin
dacati, ha ritenuto opportuno 
Ignorare tali Inviti. 

Da parte del sindacati e 
del lavoratori è stato rileva
to che l'atteggiamento del 
Ministero competente, oltre 
ad ostacolare U normale rap
porto democratico e dialetti
co tra le diverse forze poli
tiche, sociali e culturali In. 
teressate alla politica del 
gruppo pubblico nella cine
matografia, equivale ad am
mettere le gravi responsabi

lità del governo per In ne-
stione dell'Ente e, Implicita
mente, l'assenza di qualsiasi 
proposta alternativa alla po
litica fallimentare fin qui 
seguita. 

I lavoratori — continua 11 
comunicato della Federnzlo. 
ne — vogliono concorrere a! 
mutamento di questa oolitlea 
per rendere produttivo, offi
ciente e valido l'Intervento 
dell'Ente nel settore, ma non 
•sono affatto disposti a pagare 
il prezzo del fallimento eli 
una politica Imposta dall'al
to, decisa da altri e spesso 
contro il loro parere: ne tan
tomeno accettano, come qual
cuno si Illude, l'attuazione di 
un riassetto organizzativo di 
carattere tecnicistico predi
sposto da qualche burocrate 
ministeriale, senza che sia 
tenuto conto delle proposte 
elaborate dai sindacati e dal
le forze politiche e culturali. 

Con lo sciopero di domani 
e la manifestazione che .si 
svolgerà dal Cinema Planeta
rio alla sede del Ministero 
delle Partecipazioni statali, 1 
lavoratori Intendono non solo 
protestare contro l'atteggia
mento del Ministero, ma vo
gliono in primo luogo rial-
fermare il loro diritto di In
tervenire ed Incidere sulla 
definizione delle strutture, 
del compiti e della politica 
dell'Ente. 

Il cinema jugoslavo alla ribalta 

Si attende da 
Pola conferma 
della ripresa 

L'annuale manifestazione si svolge
rà all'Arena dal 26 luglio al 2 agosto 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 16 

Pola ospiterà dal 26 luglio 
al 2 agosto la vcntlduesima 
edizione del tradizionale Fe
stival della cinematografia 
jugoslava. Come negli anni 
precedenti, la manifestazione 
si svolgerà nell'antica Arena 
romana, con un arredamento 
completamente rinnovato allo 
interno che ha comportato 
una spesa di oltre un milione 
e 650 mila nuovi dinari pari 
a circa 65 milioni di lire. 

Finora sono Iscritte alla 
manifestazione sedici pcllico-
le,e non * dato ancora sape
re quante saranno quelle che 
vi prenderanno parte e quali 
saranno ammesse al concor
so per la assegnazione della 
« Arena d'oro » e, secondo noi, 
del più Importante «Cerbiat
t o» assegnato da una giuria 
di critici. Sulla base di notizie 
raccolte negli ambienti del 
Festival, solamente una de
cina t r a le sedici pellicole fi
nora Iscritte sono già pronte 
•1 via. Le altre sono ancora 
in fase di montaggio e, per 
bene ohe vada, solamente una 
parte di queste potranno es
sere a Pola. 

Secondo gli organizzatori, 
dopo la crisi ohe ha caratte
rizzato la produzione cinema
tografica jugoslava degli anni 
scorai, l 'attuale edizione del 
Festival dovrebbe essere la 
conferma ohe il cinema di 
queste parti è In ripresa. La 
parola spetterà al pubblico 
dell'Arena che voterà cinque 
pellicole su una rosa che gli 
sarà indicata da una apposita 
giuria. 

Alia vigilia della manifesta
zione una cosa appare perlo
meno singolare. Il fatto, cioè, 
ohe uno dei film Iscritti — 
Storia di brava gente — re
chi la regia firmata da Fran-
ce Stiglio, lo sloveno ohe è 
anche presidente del Comitato 
del Festival. 

Quest'anno la rassegna si 
presenta con una nuova ge
stione. Infatti, In base od un 
accordo raggiunto nell'ottobre 
scorso a Zagabria, la manife
stazione è stata affidata, nel 
tentativo di rinnovarla, nelle 
mani di un consiglio compren
dente 1 rappresentanti della 
cinematografia e della cultu
r a delle varie repubbliche e 
regioni autonome, che si so
no impegnate per 11 suo finan
ziamento. 

Queste, a titolo indicativo, 
le sedici pellicole finora Iscrit
te : Hitler dietro l'angolo di 
Vladimir Tadej, La passione 
di Matteo di Lordan Zafrano-
vlc. Il villino di Bogdan Zl/ic, 
tu t t i prodotti dalla Jadran 
film: Un pasbo di Purisa DJor-
djevtc, /( ragazzo e il violino 
di Joca Rancie, prodotto dal 
Centro di Belgrado; La spina 
dorsale di Vlatko Olile della 
Avala Film: Il testamento di 
Misa Radlvojevlc, e La terra 
rossa di Tori Janovlc della Da
nae Film; La rosa di cemento 
di Jovan Acin della Telefilm; 
Il dottor Mladen di Midhat 
Mutapclc, della Studio Film; 
Silenzio pane e miseria di Kl-
rll Ocncvs.ki dello V'arda* 
Film; /; vento di primavera 
di Rajko Rarll . In patita di 

Matiaz Klopclc, Polvere magi
ca di Milan Llublc e Storia di 
brava gente di Franco Stiglio 
della Viba Film e, Infine, Una 
azienda nel piccolo Reed di 
Branko Bauer della Neo Piata. 

A dieci giorni dalla inaugu
razione, ci si aspetta di cono
scere l'elenco completo delle 
pellicole in programma e di 
vedere In che cosa consista 
la ripresa della cinematogra
fia Jugoslava preannunclata 
dagli organizzatori della ma
nifestazione. 

Silvano Goruppi 

Dal nostro inviato 
MOSCA, ili. 

Nella nostra precedente cor
rispondenza dal Festival di 
Mosca, abbiamo rilevato come 
11 panorama del cinema mon
diale che qui si può cogliere 
sia fin troppo vario. Tutta
via, Il tono londamcntalc del
la m«\nlfestaz!ono e dato un-
cora dal grandi temi politici 
e sociali, seppure aflrontabi 
con diverso Impegno ed ca.f 
diricrentl. 

In queste ultime giornate 
si è Imposto al rispetto e al
l'ammirazione del pubblico 
più sensibile, Il vietnamita 
La bambina di Hanoi, del re
gista Hai Nlnh; dove, attra
verso la vicenda d'una fan
ciulla alla ricerca del padre 
soldato, dopo che la loro casa 
e stata distrutta e la fami
glia gravemente colpita, si 
configura il dramma colletti
vo vissuto dalla gloriosa cit
tà sotto t feroci bombarda
menti americani del dicembre 
1972: estremo, inutile slor/o 
dell'aggressore per Impedire 
che 11 Vietnam conquistasse 
la sua pace e, poi, la sua com
pleta libertà. 

Delicato e Intenso, 11 film 
potrebbe assumere quale tito
lo anche quello dell'articolo 
di rondo che vediamo com
porre, prima della -sua mor
te, dalla madre della piccola 
protagonista (la donna lavora 
come linotipista nella tipogra
fia di un quotidiano locale); 
Hanoi, capitale della dianittt 
umana. Tra gli spettatori più 
emozionati dalla visione della 
Bambina di Hanoi abbiamo 
del resto notato due signifi
cativi esponenti dell'ii altra 
America»; Il giovane produt
tore Burt Sehnelcler (che fa 
parte della ciurla e che. col 
suo documentarlo sulla guer
ra nel Sud-Est asiatico ha vin
to, come già ricordavamo nel 
nostro primo servizio. l'Oscar 
quest'anno) e l'anziano sce
neggiatore Lestcr Cole, uno 
de! « dieci di Hollywood ». 
compagno di scrittori e regi
sti famosi, come Dalton Trum-
bo e Albert Maltz. Incarcerati 
perché sospetti di «comuni
smo » nel periodo più crudo 
dell'offensiva maccartista. 

Un argomento non meno 
scottante di quello del Viet
nam è alla base del maroc
chino La auerra del petrolio 
non si /ara, di Souhel Ben 

'Barka- ambientato in un em
blematico paese nrabo. o co
munque medio-orientale (»1 
può pensare Infatti a'1'Irin 
dell'epoca di Mossadoki la 
storta trae materia dazll In
trighi, dalle provocazioni, dal 
delitti che le forze e-onoml 
che di -una potenza Imoorl-i-
lista mettono In atto per Im
padronirsi, grazie alla compli
cità di ffovernantl reazionari 
e corrotti, delli maggioro r'r-
rhezza di quella nazione. Dal 
lato opoosto, un onesto mini
stro. pntrloVì e Progressista. 
e vi1 oneril deH'!mor°sa ne-
tronferà statale, che procla
mano un lumro sciopero, fi
nendo le fflu*tc rlven^icaz'o-
ni salariali alla richiesti di 
una pollt'ca nuova, nell'Ing
resse del popolo, sono 1 pro
tagonisti de'li battaglia, de

stinata a concludersi, purtrop
po. In un'amara scornata. La 
guerra del petrolio non si fa
rà, rammenta per certi versi. 
e nei momenti migliori. Il 
caso Malte! di Francesco Ro
si, ma lo stile della narra
zione è più vicino a quello 
di un Costa-Gavras con tutti 
gli equivoci di quel cinema 
« politico » che si colora di 
prevalenti tinte gialle e nere. 

Più giallo e nero che poli
tico 6 sicuramente L'autoda-
li di Giuda, presentato dal 
Venezuela con la firma del 
regista Roman Chalbo, attivo 
soprattutto In teatro. Il rac
conto prende avvio dall'ucci
sione di un poliziotto, per ma
no di guerriglieri urbani, du
rante l'assalto a una banca. 
Una indagine retrospettiva, 
svolta In segreto, consente di 
accertare che 11 difensore del
l'ordine era In realtà un'eme
rita canaglia, un pregiudicato 
associatosi con alcuni suoi 
pari per compiere una m pi
na. Ma la verità sarà tenuta 
nascosta e solenni funerali di 
Stato renderanno omaggio al 
defunto. Forse un'impostazio
ne grottesca, anziché quella, 
abbastanza consueta, della 
«Inchiesta cinematografica». 
sarebbe stata più adatta a 
sottolineare 11 senso generale 
dell'apologo, cui non manca* 
no riscontri nella cronaca 
quotidiana. 

Dall'Asia. dall'Africa, dal
l'America latina torniamo in 
Europa. La Svezia ha Inviato 
al Festival La parete Man-
cu, di Stlg BJUrkman, pene
trante ritrotto di una donna 
sola, afridato oll'lnterpreta-
zlone della sempre eccellente 
Harrlett Andersson. e già In 
programma nel giugno scorso 
alla Settimana di Verona in 
Italia: personaggi femminili 
sono pure ni centro dello spi
amolo La regaente, di Gonza
lo Suarez. e dell'olandese Siel 
dai capelli rotsi, di Fitins 
Welsz. entrambi In costume, 
e assai accurati sotto tale 
profilo. 

Ambizioso, ma riuscito solo 
In modesta misura. 6 11 ten
tativo del bulgaro T,iudmll 
Kirkov. che. nel Contadino 
in bicicletta, cerca di connet
tere un problema di evidente 
attualità e di larga risonan
za, auello dell'accentuato con
trasto tra città e campagna, 
con le traversie amorose di 
un operaio dPlln generazione 
di mp7zo. di origini rurali, 
preso da passione per una ra
dazza molto più giovane di 
lui, e formatasi in tutt'altro 
erma, 

Dobbiamo Infine registrare, 
come maggior successo, forse, 
di questa prima set thnani 
della rassegna (se applausi 
e risate a schermo acceso si 
devono considerare quali se
gni di successol quello del 
norvegese Fleksnes, l'ultimo. 
di Bo Hermansson; che nel 
modi ora di satira d' coslu 
me. ora e più spesso di farsa. 
ci narra le vicissitudini di un 
Klugglolone sulla quarantina, 
li quale le prova tutte (ciuffi! 
annunci sul giornali al buoni 
uffici di nrenzle specializza
te, al dubbi insegnamenti di 
una «scuola di fascino») per 

A colloquio col regista Massimo Castri 

La Loggetta si confronta con il 
Brecht di «Un uomo è un uomo» 
La compagnia bresciana presenterà il 19 lo spettacolo al Vittoriale 

Nostro serviiio 
BRESCIA, 16 

Ferie rimandate, quest'an
no, alla Loggetta di Brescia 
che ha voluto probabilmen
te sottolineare l'importanza 
della sua trasformazione In 
centro teatrale bresciano 
mettendo In cantiere 11 suo 
primo allestimento estivo, e 
scegliendo per questo debut
to il Brecht di Un uomo i 
un uomo. Scelta singolare, 
ancorché felice, ove si pen
si che lo spettacolo sarà da
to In prima assoluta nel
l'ambito del cartellone del 
Vittoriale. 

Cosi, quest'anno, a Cardo-
ne si assisterà, nel giro di 
poche sere, ad uno strano 
match tra D'Annunzio e 
Brecht che. al di là di qua
lunque considerazione di me
rito sul valore delle opere 
proposte, ci sembra indice di 
una sostanziale nebulosità di 
Intenti da parte degli orga
nizzatori della manifestazio
ne la quale, In ogni caso, no
nostante sporadici, timidi 
guizzi di vivacità, pare proce
dere sempre più stancamen
te, denunciando la necessità 
pressante di nuovi metodi 
negli indirizzi culturali e pro
grammatici della fondazione. 

Ma torniamo a Brecht, per 
discutere con Massimo Ca
stri, regista dello spettacolo, 
I criteri di imposta/Ione e 
realizzazione dell'opera. « In 
Un uomo è un uomo - dice 
Castri •— si ha 11 ribaltamen
to totale della drammatur
gia rinascimentale Brecht 
rifiuta I modelli dell'indivi
duo «computto ed assoluto» 
che Inventa e conduce l'azio
ne. Incendo Invece, di Galy 
Oav, il protagonista del la-

i voro, un personaggio dalla 
I pei sonanti» molto "traballati 
i te", elio e manipolato dalla 
I a/ione o per meglio dire, dal 
i suoi meccanismi di sviluppo. 
, Non per nienti' 11 testo viene 

scritto nel momento in cui 
Brecht comincia a far sua 
una analisi della realtà si
curamente, anche se ancora 
rozzamente, marxista ». 

« Da qui deriva, a mio av
viso —• continua 11 regista —-
un' "ambiguità" di fondo che 
si traduce, sul plano delle 
tonalità generali del testo, 
in un Impasto continuo di 
speranza e disperazione, a 
metà tra la larsa e la tra
gedia, Ho cercato di rispet
tare questa ambiguità pun
tando ad un superamento del 
concetto di "epicltà" quale ci 
è sempre stato proposto dagli 
epigoni brechtiani e. In fon
do, dallo stesso Brecht nella 
sua prassi storica teatrale, 
nelle sue Invenzioni di pal
coscenico, insomma nella sua 
veste di regista. Ho preferito 
piuttosto vivere In prima per
sona le Indicazioni metodo
logiche di Brecht che si rias
sumono, secondo me, sostan
zialmente nel concotto di 
"straniamonto" più che di 
epicltà, quello stranlamento 
che Brecht stesso definiva 
come "una tecnica con la 
quale si può dare ai rapporti 
umnnl rappresentati 1"-TI-
pronta di rose sorprendenti e 
eon la quale, quindi, si può 
togliere ai processi socialmen
te InllttenzaV-lll quell'impron
ta tll l.imiharità che oggi 11 
pone fuori della portala di 
mano" Ilo cercato dunque 
di nsi-ettare queste Indica
zioni di metodi per conferire 
allo spettacolo uno spessore 
di segni lantnsllcl capace di 
dare un forte risalto al con
tenuti Ideologie! e politici 
che Brecht propone » 

E por quanto riguarda spe 
ciliramente lo spettacolo, co
me hai risolto 1 problemi con 
eretl della visualizzazione, del 
personaggi'' 

« Posso rispondere con un 
esemplo indicativo del mio 
modo di procedere Tutti 
sappiamo che Mann t>.t marni 
t- un montaggio Ironico, spin

to al limite del divertimen
to, di figure e situazioni che 
si rifanno alla narrativa di 
tipo avventuroso ed orien
taleggiante tipica del primi 
anni del secolo (quella di 
un Kipling, tanto per trova
re un riferimento preciso). 
Ora, se Brecht ha fatto uso 
di questi archetipi popolari, 
lo ho cercato di realizzare 
un'operazione slmile, utiliz
zando però un materiale a 
noi contemporaneo. Cosi, mi 
sono rllatto soprattutto al 
mondo del cinema (Brecht 
aveva in quegli anni un gros
so entusiasmo per 11 cine
ma), trasfigurando Galy Gay 
secondo I moduli cspresnvi 
di uno Charlot. per Inten
derci: e forse casuale che 
Brecht parli di Chaplln pro
prio in una nota In margine 
a Mann ist mann'> Così, an
che l'analisi Interna del per
sonaggio Galy Gay mi ha 
portato a cogliere l'indica
zione e a renderla In sce
na: si tratta di un personag
gio simpatico ed antipatico, 
dolce ed amaro, comico e 
patetico, vero specchio, con 
le sue contraddizioni picco
lo borghesi, della sostanziale 
"ambiguità" (nel senso In 
cui parlavo prima) che è prò 
prlo di auesto ciclo dramma-
tU""lco del tedesco ». 

Vicinine degli attori di tut
to rispetto, come sottolinea
rono scosso le favorevoli re
censioni del compianto com
pagno Lazzari, è composta 
degli attori Flavio Bonuccl, 
Krmc. Sfammeli), Clara Zo-
vlanorr. Salvatore Lnnrtollnu, 
Antonio Frnnclopl. AHo Kn-
rrheben. Tullia Piredda. Al
berto picea. Servio Plmlnl. 
T,e scene sono di Maurizio 
Baiò le musiche di Giancar
lo Facchinetti Lo spettacolo 
va In scena dal 10 luglio al 
Vittoriale di Gardone Rivie
ra, e sarà replicato nel gior
ni successivi 

Paolo Meduri 

trovare IH compagna della 
sua vita: senza raggiungere 
l'obiettivo, naturalmente. La 
commedia, pur zeppa di si
tuazioni buffonesche, ha un 
sottofondo serio e anche tri
ste, mn la platea del Festi
val ha mostrato di apprezzare 
soprattutto la facile comicità 
dell'Interprete principale, che 
assomiglia un po' al nostro 
Paolo Villaggio e alla sua 
creatura prediletta. Fantozzi. 
I quali, se venissero qui, su
sciterebbero probabilmente, 
anch'essi, ondate di ilarità 

Aggeo Savioli 

Sa essere 

come gli 

altri la 

vogliono 

Lo due «ero ne» dol^i non-
velie vu(/uc orotu ,i extralutsso 
.si Incontrano per la pnm.» 

• volta, hi tra Un dì Linda Love-
]ace, prò la ,40 n Ih Li dell'aiuta-
cì.salmo Gola pro/ovtla — una 
«pietra miliare» d?l cinema 
sexi/ p ù esplicito, chi? non ve
dremo mai In Italia per ovvie 
qtuimo ottiihe < ragioni », an-
chn .se un distributore di casa 
nastra lo aveva tempo Ja An
nunciato pronto per la pro
grammazione: le manomì.shio-
ni. però, erano tali da costrin
gere il produttore statun.ten.se 
a dìil.Uiire tramite carta bol
lata un .i.mlle scempio — e di 
Emma nuche Ar.-v*m. autr.ee 
de) best seller erogeno Em-
mamtclle. dal quale è stato 
tratto l'omonimo film di .suc
cesso, intravisto ^u^li .schermi 
italiani molto provato dalle 
feroci mutilazioni 

Linda Lovelhce sarà. Intatti, 
l'Interprete principale del iilm 
Laure, che sexnu 11 debutto 
nella regia deha An*nn, la 
qua.e ha deciso .stavolta di vi-
sualii^are in prima persona 
una delie .sue ormai classiche 
storie d'amore, sesso e bugne-
stlone d'autrice di Emmanuel-
le sarà per l'occuMoncsceneg-
fautrice, rcfjirila e persino at
trice). Sul « prò Retto Laure» 
vige 11 top secret: la Arsan ha 
l'atto ha pere isoliamo che sarà 
« una h tori a d'amore li cui og-
getto-soggetto. Lìure appunto, 
e una donna che sa essere 
sempre, e autenticamente, co
me gli altri la vogliono», e 
che le riprese del film pren
deranno il via tra breve In 
un'Idola delle Filippine. 

L'annuncio del film e stato 
dato, nel corso dì una confe
renza stampa tenuta a Roma 
dalla sola Linda Lo veloce, poi
ché Emmanuellc Arsan, timi
da e misteriosa, sembra non 
intenda mostrarsi ne rilascia
re interviste. 

All'attrice e dunque toccato 
un compito inarato giacché, 
com'era lacilmcnte pronosti
cabile, le domande dei giorna
listi, opportune o inopportune, 
sono htate contantemente ri
volle all'indirizzo del partico
lare lalento amatorio da le! 
hfoit^lato x\ Gola profonda. In 
evidente disagio, Linda Love-
Lic ha .scelto la grottesca 
hlrada d! « vemosnarsì » pub
blicamente del pasvrfito addu-
cendo a sua assurda discolpa 
Il brutale comportamento del 
suo ex marito — un pìccolo 
gangster — il quale l'avrebbe 
obbligata, a suo tempo, ad in-
U*:prelare Gola profonda ad
dir, ttura sotto la minaccia 
delle armi. Oltre a ciò, Linda 
Lovelacc si e infelicemente de
finita «casalinga come tem
peramento, amante della poe
sia e dei pttebattKl, appassio
nata di cucina e cuc io» Po
vero letlcclo. 

NELLA FOTO: Linda Love-
lave. 

La Rassegna di j o g g i v e d r e m o 

Salerno cerca 
una fisionomia 

Le prospettive dell'iniziativa stret
tamente legate alla sua capacità di 
collegarsi con le strutture cittadine 

TELEGIORNALE (1". ore 18. 20. 
e 22.45 - 2". ore 20.30) 

Nostro servizio 
SALERNO. 16 

Con un Intervento di ani
mazione curato da Riccardo 
Dallse nel centro storico di 
Salerno e con Chianto e risa
te, risate e clitanto di Leo de 
Berardlnls e Perla Peragallo. 
si sono conclusi gli « Incontri 
Internazionali », la terza ras
segna del teatro nuove ten
denze curata da Giuseppe 
Bartoluccl e Pllberto Menna. 

Rassegna per molti versi in
teressante e articolata su più 
punti: dal teatro dialettale 
napoletano (quello però che 
ha maggiormente Iniluenzato 
la produzione di compagnie 
nate e cresciute lontano da 
Napoli), alla produzione spe
rimentale Italiana, e — ciò 
che è di maggior Interesse — 
internazionale. L'appunta
mento è per 11 prossimo anno: 
ma ci sarà una quarta edi
zione salernitana degli Incon
tri? E se ci sarà, quale sarà 
la sua fisionomia? A quali 
forze si potrà e dovrà colle-
gare? DI quale discorso cul
turale dovrà essere la risul
tante? 

Il problema della continui
tà della Rassegna e della ne
cessità di una ristrutturazio
ne e di un suo reale collega
mento con le strutture citta
dine è .stato l'argomento cen-
tiale delle discussioni e delle 
polemiche che hanno accom
pagnato e reso vive le due 
settimane .salernitane e 1 due 
giorni di dibattito a conclu
sione della rassegna: necessl 
là di trasformare l'episodici
tà degli « Incontri » In una 
attività capace di coprire un 
intero anno di Iniziative. In 
stretto rapporto col territorio. 
In una situazione di Impegno 
peimanente delle forze cultu
rali cittadine capaci di pro
grammare organicamente e di 
promuovere tut te le Iniziative 
che, In modo disorganico e 
scollegato, già animano 11 pa
norami» culturale salernitano. 

Le Ipotesi per rendere pos
sìbile una slmile continuata 
attività culturale sono state 
numerose, da quella della lor-
mazlone di un'Istituzione che 
abbia per Interlocutori sii En
ti Locali, le forze sindacali e 
associative di base, gli ope
ratori culturali, e che garan
tisca una gestione sociale 
delle attività, a quella di un 
aMargamento della dire/Ione 
tecnica mediante la formazio
ne di un comitato di esporti e 
dando spazio anche allo pirt 
vivaci formazioni salernitane. 

Da più parti si è lamenta
ta l'assenza, all'interno della 
rassegna, delle strutture che 
hanno operato durante l'inte
ro anno a Salerno In realtà 
la situazione politica e socia
le della città e del territorio 
— come ha sottolinealo Gior
dano dell'ARCI di Snlemo, 
direttamente Impegnata nel
la promozione di un sempre 
più ampio e democratico con 
nonio delle componenti cul
turali locali — si scontra con 
tali carenze e discrepanze, 
che si rende oggi necessaria 
l'apertura di una vertenza po
litica con le lorzc che gesti
scono lo strutture per dar vi
ta ad un reale decentramento 

Emergono cosi tutti I pro
blemi che sono a monte di 
una Iniziativa come la rasse
gna degli « Incontri Interna
zionali », la necessità di una 
reale aggregazione delle forze 
politiche e culturali, l'Impor
tanza di un reale conlronto 
con gli Enti Locali. Il l'Ululo 
di ogni sorta di clientelismo, 
uno stabile collegamento con 
le lorze sindacali, ron gli or
ganismi studenteschi, con la 
Università, che pure fin dul
ia nasciti» della rassegna si 
è mostrata direttamente in
teressata a un simile momen
to di incontro. 

Problema di notevole Im
portanza e pure quello della 
carenza di strutture, ormai di
ventate Indispensabili per 
una attività che è tanto cre
sciuta. La volontà di allarga 
re sempre maggiormente l'at-

Fabio Testi 

fa il « gorilla » 

sullo schermo 
In attesa di Interpretare un 

ruolo meno rischioso nel film 
che Mauro Bolognini comin
cerà in autunno, Fabio Te
sti si e calato in questi gior
ni nel panni di un « gorilla » 
addetto a salvaguardare con 
ox'.ii mez/.o l'incolumità di 
una famiglia «bene». 

Il lllm - una storia sul 
racket del rapimenti, con con
seguente nascita del vero e 
proprio mestiere di «gorilla». 
e le paure di una certa bor
ghesia ricca di fronte ai ra
pimenti, alla violenza, alla 
criminalità alla quale è espo
sti» — sani diretto da Tonino 
Valerli 

« SI tratta di un film — ha 
d.chlarato II regista — che 
si propone essenzialmente co
me un ritratto dell'ambiente 
che cerca di correre al ripari 
troppo tardi, quando si è la-
sJlato prendere la mano da
gli episodi di violenza che In 
un certo senso ha provocato. 

Nello .stesso tempo Vai go
rilla sarà anche un film di 
azione, che punterà su tro
vate spettacolari e su scene 
pericolose, di cui Fabio Te
sti è protagonista non solo 
come "uomo forte" ma nel 
panni di un vero e proprio 
stunt man ». 

Tra gli altri interpreti. 
A'. Lettien. Antonio Marsi
na. Claudia Marsali!, R"nzo 
Palmer. 

tlvltà culturale della città — 
Salerno, ha detto Bartoluccl, 
può ben essere eonslderuta 
uno del principali punti di 
Incontro e di conlronto della 
politica culturale meridionale 
— cozza continuamente con
tro l'assenza di qualsiasi strut
tura realmente disponibile 
per la clttadlnanzn. Per ospi
tare la rassegna. Infatti, sono 
stati repenti 11 Teatro Verdi 
e il Teatro alla Marina, due 
spazi che però non sono di
sponibili che occaslonnlmen-
te: queste e altre strutture, 
come ad esemplo 11 Cinema
teatro Augusteo. sono di pro
prietà comunale, ma vengono 
da troppo tempo date In con
cessione a privati che le ge
stiscono ovviamente con cri
teri assolutamente inconcilia
bili con la sempre più urgen
te richiesta di democratizza
zione del discorso culturale. 

Insomma bisogna passare 
da una rassegna di tipo tra-
dlz'onale ad una legittima ed 
opportuna mobilitazione delle 
lorze cittadine, e magari re 
glonali. che vedono nell'allar
gamento e nello sviluppo del
l'attività e del confronto tea
trale uno dei momenti di 
maggior Interesse e di mag
gior impegno. 

Giulio Baffi 

Olii o alle consue'e edi/.oni del Te!» g.ornale oggi rr ne sa 
ranno alire due straoidin.tne. una alle IH e l'alti.» alle 21 sem
pre sul primo canale. La prima prevede un collegamento in 
diretta con «lo spazio» per l'aggancio tra l'Apollo e la Soyuz. 
la seconda per il traslcrlrncnto degli astronauti anici irani dal-

j la loro mi».cella alla Sovuz. 

AMERICA ANNI VENTI (1". ore 22) 
Prosegue questa sera l'interessante rassegna dedicata al per 

sonagglo Mary Picklord, curata da Nicoletta Artom e pre
sentata in studio da Enzo Blagl. All'ordine del giorno c'è 
stavolta una tra le più celebri interpretazioni della « fidan
zata d'America »: si t ra t ta del Piccolo Lord realizzalo nel 
1921 da Allred E. Green e Jack Plckford. Accanto alia diva 
in erba figurano per l'occasione Claude Gillingvater, Joseph 
J. Dowllng. James Marcus e Kate Prlce. 

Sedici film 

in concorso 

a Taormina 
TAOHMINA. 16 

Sedici lllm di quìndlc. pae
si (Australia, Brasile, Cana 
da. Francia, Gian Bretagna, 
Grecia, Ilalm, Panama. Po o-
nla. Repubblica lederale te
desca, Romania. Senegal, Sta
ti Uniti. Svezia. UngheriaI 
concorrono ai Festival cine-
matograllco delle nazioni, che 
ha inizio domani a Taormina 
e si concluderà la sera del 
26 «1 Teatro grecoromano 
con la proclama.-..one de! film 
vincitore del «Gran Prem.o 
delle Nazioni » e l'assegnazio
ne dei «Cai-iddi» d'oro. Altri 
due film saranno presentati 
luori concordo: Amici miei di 
Mario MonU'oji.. m anteprima 
mondiale, e II prigtotiieio del
ia seconda avellile, di Melvin 
Frank (Stati Uniti). 11 lllm 
Italiano in gaia, del regista 
Jean Louis Como!]!, ha pei' 
titolo Cecilia e verrà proiet
tato nella serata Inaugurale 

programmi 
TV nazionale 
17,15 

18.00 

18,40 

19.15 
19.30 
19.45 
20.00 
20,30 

Programma por I più 
piccini 
«L'al legra banda d ! 
Y o g h i » 
Teleqiornale 
impresa spaziale 
Lo TV del ragazzi 
« l o sono una col-
laudatr lce d i abi t i ». 
Teleqiornalo sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 

21.00 Telegiornale 
Impresa spaziale 

22.00 America anni venti 
« Il p.ccolo lord » 
con Mary Plckford. 

22.45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Ouindlcì minut i 

ma di . . . 
21.15 Spaccaqulndicl 
22,30 Sport 

prl-

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S, 12, 13, 14, 17, 19, 23, 
C: Mattutino nimicale; 6,25-
Almanacco; 7,70: Il Ini/oro oy-
•J<! 7,45i Ieri al Parlamento; 
S,30t Lo canzoni del manina; 
9: VOI ed io; 11,10: Le m-
lorvitle imposti bill; 11,40: Il 
meglio del meyfio; 12,10: 
Quorlo programma; 13,20; J. 
Bocr e O. Roddlng; 14,05: 
L'altro tuono; 14,40: I l yiro 
del mondo In SO ulornl; 15: 
Per voi giovani; 1G: I l gira* 
sole; 17,05: Iflorllstimo; 17,45: 
Filo diretto per la mictiono 
Apolto-Soyuz; 18,45i E. Deo> 
dato e la tua orchestra; 19,20: 
Sul noilri mercati) 19 ,30: A 
qualcuno placo frtddo; 20 ,20 : 
Ritratto d'aulorei 2 1 : Filo di
retto par la mifilon» Apollo-
Soyuz; 22: Tribuna sindacale; 
22,30: Orchestra In parata; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 0 ,30 , 
7.30, 8,30, 10,30, 12 ,30 , 
13,30, 15.30, 16,30, 18 ,30 . 
19 ,30 , 22 ,30; G; II mattiniere; 
7,30t Buon viaggio; 7,40: Buon
giorno: 8,40: Come e perché; 
8,55' Suoni e colori dell'or-
cheitr»; 9,30: Piccolo mondo 

anllco ( 9 ) ; 9 ,50: Vetrina di 
un Disco per l'estate; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
lu t t i insieme, d'estate; 12,10: 
Tratmlitioni regionali) 12 ,40: 
Alto gradimento; 13,35: I di
scoli per Tesiate; 14; Su di 
girl; 14 ,30: TrasmiaSioni re
gionali; 15: Canzoni di ieri • 
di oggi; 15,40: Carerai; 17,25: 
Dischi caldi; 18,35. Discoteca 
all'aria aperto; 19,55: Super-
some; 21 ,19: I discoli per 
Tesiate: 21,29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notlo. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Ha net in Hatid; 8,4St 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper
tura; 10,30: La settimana di 
Sainl-Saens: 11,40: Il disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti Ita
liani d'oggi; 13: La musica nai 
tempo; 14,30: Musica corale; 
15,15: Pagine clavicembalisti
che; 15,30: Concerto sintoni
co, direttore C. Abbado: 17,10: 
« Il clavicembalo ben tempera
to » di S. Rlchtori 17,40: Ap
puntamento con N. Rotondo; 
18,05: I l mangi a tem pò; 18 ,20: 
Il jazz a i suol slrulcnli; 
18 ,40: Per una Interpretazione 
pslcoanolitic» degli • ossi di 
•oppia »; 19,15; Concerto del
la sera; 20t Penelope, diretto
re P. P&rmy, netTlntervalloi 
ore 2 1 : Ciornole del Terzo. 
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molti ti augurano buone vacanze 
ma nessuno ti può augurare 

i prezzi dell'anno passato 

I prezzi Roller tornano indietro (el listino del luglio 1974) per le tue 
vacanze del 1975. 
I roller sono belli e perfetti perché escono dalle linee di montaggio più 
moderne d'Europa. Roller è sicurezza e assistenza in Italia e all'estero. 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita rollerò inserita 
negli elenchi telefonici di tutta l'Italia alla voce * roller 

http://statun.ten.se
http://autr.ee

